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Impegno per Nicaragua e Tunisia, ma silenzio sull'Iran 

Documenti dell'Internazionale 
socialista sui «diritti umani» 

Respinta una proposta dì Craxi riguardante la Cecoslovacchia, su cui invece 
sarà promossa una conferenza aperta a tutti i partiti comunisti europei 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — il viaggio a Pa­
rigi per la riunione dell'ese­
cutivo dell'Intemazionale so­
cialista è stato motivo di de­
lusione per Bettino Craxi. La 
sua proposta relativa all'ado­
zione di un documento sulla 
Cecoslovacchia — destinato a 
mettere i partiti comunisti oc­
cidentali i con le spalle al 
muro» attraverso la stru­
mentalizzazione di una situa­
zione che i partiti comunisti, 
e soprattutto quello italiano, 
hanno denunciato facendone 
argomento di ripetuti inter­
venti politici — non è stata 
accettata dal comitato ese­
cutivo. 

Si sa che il presidente del­
l'Internazionale Willy Brandt, 
che aveva in precedenza sug­
gerito l'organizzazione di una 
conferenza sulla Cecoslovac­
chia, s'era irritato per la pro­
posta di Craxi ravvisando in 
essa una inutile manovra pro­
pagandistica, contraria alla 
distensione e tale da pertur­
bare i rapporti est ovest al 
cui miglioramento egli aveva 
contribuito negli anni '60. A 
questo proposito alcuni gior­
nali parigini del mattino con­
statavano ieri che se i socia­
listi italiani non vogliono per-

Intervista 
di Ehmke (SPD) 

su PC e PS 
in Europa 

ROMA — La socialdemocra­
zia tedesco occidentale se;{ue 
con attenzione l'evoluzione 
dei partiti comunisti europei 
e del PCI in particolare e 
non esclude una « convergen­
za » su problemi concreti tra 
il gruppo socialista in seno 
al futuro Parlamento europeo 
eletto e i comunisti. Lo af­
ferma Horst Ehmke. membro 
della direzione della SPD e 
collaboratore di Willy 
Brandt, in un'intervista al 
settimanale II Mondo. 

Nella parte che riguarda le 
polemiche all'interno della 
sinistra italiana, l'intervista 
riflette un atteggiamento di 
cautela. Il dibattito, egli af­
ferma, « è utile quando con­
duca a una chiarificazione » e 
la SPD «considera suo dove­
re tenersi al corrente delle 
evoluzioni dei partiti comu­
nisti europei »: ciò vale tanto 
più per il PCI. che è mem­
bro della coalizione che so­
stiene il governo Andreoiti. 
In questo contesto Ehmke 
richiama le posizioni assunte 
da Craxi al congresso di To­
rino del suo partito. 

Ehmke respinge un paralle­
lo tra il « compromesso r.'.o-
rico » e la coalizione tra SPD 
e cristiano-democratici, che 
governò la Repubblica fede­
rale fino al '69. L'intervista­
tore fa osservare a questo 
punto che dopo le elezioni al 
Parlamento europeo « i rap­
porti con i PC saranno un 
problema concreto >. « Noto­
riamente — è la risposta — i 
socialisti e i socialdemocrati­
ci europei formeranno un 
gruppo in questo Parlamento, 
come d'altronde hanno fatto 
nell'altro. Quando sulla deci­
sione di problemi concreti vi 
sarà da parte di socialisti e 
comunisti uno stesso atteg­
giamento, il gruppo socialista 
non rifiuterà certo la conver­
genza. ma lo stesso avverrà 
per quanto riguarda la colla­
borazione con i democristia­
ni ». 

In merito alle posizioni di­
verse che sussistono tra i di­
versi partiti della sinistra eu­
ropea sul problema dell'uni-
Ticazione monetaria. Ehmke 
afferma che « non è compito 
della SPD giudicare i partiti 
fratelli >. « Non siamo — 
soggiunge — i maestri di 
nessuno. Inoltre, sono sicuro 
che sull'impegno europeo del­
la socialdemocrazia tedesca 
non c'è il minimo dubbio ». 

Giusi e Lucio, m memoria 
del caro fratello 

DINO LUZZJLTTO 
legale della Camera del La­
voro di Milano, recentemen­
te scomparso, sottoscrivono 
per l'Unità L. 200000. 

Milano. 30 9 1978 

Nell'anniversario della scom­
parsa del caro indimenticabi­
le compagno 

MARIO FANNI 
iscritto al partito dal 1945 
la famiglia sottosenve la som­
ma di L. 20.000 per 1*« Unità ». 
Cagliari 29 9-T8 

E' morto a Budapest il 
compagno 

VINCENZO COSENTINO 
Da oltre sessantanni resi­

dente in Ungheria era da 
vent'aooi stimato collabora­
tore della sezione italiana di 
Radio Budapest. Lo compian­
gono amici e compagni e pa­
renti tutti. 
Budapest. 30-9 1978 

dere « una sola occasione JX.T 
indisporre ì loro partners co­
munisti » obbligandoli a chia­
rificare ancor più le loro po­
sizioni nei confronti di Mo­
sca, ciò li riguarda, ma in 
ogni caso ciò non può per­
mettere loro di coinvolgere 
l'Internazionale socialista. E 
Brandt, in una intervista al 
socialisteggiante Le Matin, 
insisteva nel respingere una 
campagna di tipo puramente 
propagandistico per i diritti 
dell'uomo ricordando che l'In­
ternazionale aveva già deci­
so, due anni fa, al congresso 
di Ginevra, di sviluppare la 
sua azione in tre direzione: 
distensione, dialogo nord-sud 
e lotta per il rispetto dei di­
ritti dell'uomo. 

Tuttavia, come si è appre­
so ieri pomeriggio nel corso 
di una conferenza stampa 
conclusiva presieduta dallo 
stesso Brandt, da Mitterrand, 
da Sliimon Peres, Leopold Sca­
gliar e Romita, l'Internazio­
nale fia affidato ai due parti­
ti socialisti italiani l'organiz­
zazione di quella conferenza 
sulla Cecoslovacchia, che era 
stata proposta da Brandt, e 
Romita (Bettino Craxi era già 
ripartito per l'Italia) ha ag­
giunto che questa conferenza 
sarà aperta ad un largo ven­
taglio di forze democratiche, 
compresi i partiti comunisti 
europei che desidereranno 
prendervi parte. 

Nel corso della conferenza 
stampa Willy Brandt, rispon- ) 
derido ad una domanda rela­
tiva all'eventuale collaborazio­
ne tra l'Internazionale e i par­
tili eurocomunisti, ha detto 
che il problema dei rapporti 
con essi va visto nell'ambito 
nazionale e dunque deve es­
sere affrontato da ogni par­
tito socialista in piena auto­
nomia. 

* A mio avviso — ha prose­
guito a sua volta Mitterrand 
— parlare di collaborazione 
tra Internazionale socialista e 
partiti eurocomunisti è diffici­
le per due motivi: prima di 
tutto perchè non esiste nel­
l'Internazionale una struttura 
destinata a questi rapporti e 
in secondo luogo perchè le di­
stinzioni tra i quattro partiti 
comunisti dell'Europa meri­
dionale sono così rilevanti da 
privare di significato preciso 
la dizione eurocomunista ». 
Ciò non impedisce ai partiti 
socialisti di aver avuto in pas­
sato e di recente numerosi 
contatti con i partiti comuni­
sti dell'area mediterranea e 
a questo proposito Mitterrand 
ha ricordato di aver avuto po­
chi giorni fa. in occasione 
della sua visita a Cortona, un 
incontro con un dirigente del 
Partito comunista italiano. 
Per ciò che riguarda la Ce­
coslovacchia il primo segreta­
rio del Partito socialista fran­
cese ha detto che se vi sarà 
un concorso dei partiti comu­
nisti esso non potrà che esse­
re molto apprezzato. 

E' apparso dunque, in que­
sta breve riunione dell'Inter­
nazionale che preparava il 
congresso di Vancouver del 
prossimo novembre, un certo 
isolamento di Bettino Craxi 
nel suo tentativo di creare 
una maggiore tensione nei 
rapporti coi comunisti. I gran­
di partiti socialdemocratici, 
con o senza responsabilità di 
governo, hanno problemi di 
ben altra dimensione da ri­
solvere e sembrano privile­
giare in questa congiuntura i 
temi di natura economica e 
politica che riguardano le 
strutture dell'Europa occiden­
tale e i rapporti di questa con 
il resto del mondo. L'esecuti­
vo dell'Internazionale ha ap­
provato una serie di documen­
ti sul Nicaragua, la Tunisia, 
la Bolivia e il Medio Orien­
te. Per il Nicaragua si chie­
dono le dimissioni del ditta­
tore Somoza, la cessazione 
delle forniture militari al re­
gime soprattutto da parte de­
gli Stati Uniti e si appoggia 
la formazione di un governo 
democratico. Per la Tunisia 
(non si sa quale sia stato l'at­
teggiamento di Craxi, il quale 
come noto aveva di recente 
sostenuto che il regime di Bur-
ghiba rispetta i diritti del­
l'uomo) l'Intemazionale do­
manda alle autorità di quel 
paese il rispetto dei diritti 
dell'uomo, un'apertura politi­
ca allo spirito di democratiz­
zazione e decide di inviare al 
processo contro i sindacalisti 
dcll'L'GTT un proprio osserva­
tore. La proposta avanzata 
dai socialisti spagnoli per un 
inrito all'OLP affinchè parte­
cipi come osservatore al con­
gresso di Vancouver non è 
stata invece accolta. 

L'Internazionale socialista, 
pero, non ha rarato alcun 
documento sull'Iran. Si trat­
ta di un silenzio eloquente, 
dopo l'atteggiamento del grup­
po socialista al parlamento 
europeo (che ha votato contro 
la discussione in aula di una 
risoluzione comunista sulla 
repressione attuata dallo 
scià) e dopo che uno dei mag­
giori leader socialdemocratici 
europei — il premier inglese 
Callaghan — arerà espresso 
solidarietà al monarca per­
siano. 

Augusto Pancaldi 

Una delegazione del PSUC 

Comunisti catalani 
a Roma ospiti del PCI 

Scambio di informazioni sul movimento cooperativo 

ROMA — Una delegazione di 
comunisti catalani composta 
dai compagni Antonio Luc­
chetti dell'esecutivo del PSUC, 
Antonio Castillo, Francisco 
Ruiz e Joan Riera della sot-
tocommissione di cooperativi­
smo del Comitato Centrale 
del PSUC, è stata ospite del 
nostro Partito dal 25 al 30 
settembre. 

La delegazione del PSUC si 
è incontrata con 1 compagni 
Guido Cappelloni, Mauro Mo-
ruzzi e Federico Brini della 
Sezione centrale Ceti medi e 
Lina Fibbl della Sezione E-
steri, per uno scambio di In­
formazione sui problemi del 
movimento cooperativo e del­
la piccola e media industria 
dei rispettivi Paesi. 

La discussione ha approfon­

dito, in particolare, l'esperien­
za cooperativa e associazioni­
stica italiana in rapporto ai 
settori della distribuzione, del­
la produzione e lavoro e della 
trasformazione dei prodotti 
agricoli, in considerazione 
dell'interesse che va assu­
mendo la cooperazlone e 1* 
associazionismo in Spagna. 

I compagni catalani hanno 
inoltre visitato alcuni im­
pianti cooperativi emiliani, 
incontrandosi con 1 dirigenti 
della Federazione bolognese 
del PCI e con una delegazio­
ne di cooperatori comunisti, 
presenti i compagni Valdo 
Magnani e Vincenzo Ansanel-
li rispettivamente Presidente 
e membro della Direzione del­
la LN.C.eM 

La montatura spionistica 

La SPD denuncia 
il «linciaggio» 

dei suoi uomini 
Dure accuse ai cristiano-democratici e alla 
stampa di Springer, autori dello scandalo 

BONN — La presidenza del 
partito socialdemocratico 
(SPD) ha presentato ieri una 
documentazione di 54 pagine, 
intesa a denunciare i retro­
scena della campagna scanda­
listica orchestrata contro al­
cuni esponenti del partito 
per il presunto caso di spio­
naggio e sgonTiata poi clamo­
rosamente dalla stessa Pro­
cura generale della RFT. 

Nella prefazione al dossier, 
il segretario del partito Egon 
Bahr r- chiamato personal­
mente in causa ed accusato 
di aver ordito un « piano » 
per staccare la Repubblica 
federale tedesca dalla NATO 
— scrive che l'opposizione 
cristiano democratica 
(CDUCSU) si è servita di 
voci, speculazioni e calunnie 
(m relazione alle « rivelazio­
ni » dell'ex ministro romeno 
Pacepa. fatte filtrare dalla 
CIA) per lanciare, senza fatti 
concreti alla mano, una cam­
pagna all'interno e all'estero 
contro la socialdemocrazia 

La campagna « di linciag­
gio » contro un parlamentare 
e un altro esponente social­
democratico, contro lo stesso 

Bahr e contro l'intero partito 
della SPD — scrive il segre­
tario del partito — è stata 
coordinata dalla « sperimen­
tata cordata » composta da 
alti esponenti della CDUCSU. 
rappresentanti della stampa 
di Springer e dal noto com­
mentatore televisivo Loewen-
thal. Bahr denuncia il tenta­
tivo di linciaggio contro sin­
gole persone ed un intero 
partito messo in essere con 
il far passare per fatti reali 
quelle che erano voci e ca­
lunnie e con il ripetere a 
tamburo battente le accuse. 
Il capo della propaganda na­
zista Josef Goebbels — af­
ferma Bahr — espertissimo 
nello sfruttare questi metodi, 
avrebbe motivo di rallegrarsi. 

Nel dossier, la SPD racco­
glie dichiarazioni di esponen­
ti politici, resoconti stampa, 
reazioni all'estero. Vi si parla 
di « meschina tradizione » 
dell'opposizione cristiano-de­
mocratica. la quale fin dagli 
anni cinquanta lancia calun­
nie ogni qual volta si trovi 
alla vigilia di elezioni o di 
importanti decisioni del Par­
lamento. 

Per la formazione di un nuovo governo 

Il PC portoghese propone 
incontri agli altri partiti 

Il PS ammorbidisce le sue posizioni nei confronti del 
Presidente Eanes e non chiede più un premier socialista 

LISBONA — Il Partito comu­
nista portoghese ha proposto 
ieri colloqui bilaterali con tut­
ti i principali partiti politici 
al fine di studiare soluzioni 
per superare la crisi politica. 
Tali colloqui sono estesi an­
che a coloro che verso il PCP 
hanno mostrato « freddezza e 
ostilità », ed effettivamente il 
PCP ha rivolto il suo invito 
a conversazioni bilaterali an­
che al Partito socialdemocra­
tico e al Centro democrati­
co sociale. 

Intanto, il PCP ha criticato 
alcune decisioni prese nei 
giorni scorsi dal governo, in 
materia di cessazione dell'in­
tervento finanziario dello Sta­
to in alcune imprese, affer­
mando che esse eccedono i 
limiti dell'ordinaria ammini­
strazione che il governo di­
missionario di Alfredo Nobre 
Da Costa deve rispettare. 

D'altra pai te. facendo mol­
ti passi indietro rispetto alle 
sue posizioni di alcuni giorni 
fa ma riprendendo l'iniziativa 
politica, con proposte ragio­
nevoli per risolvere la crisi 
senza ricorrere allo sciogli­

mento dell'Assemblea, il Par­
tito socialista portoghese ha 
suggerito un accordo fra i 
partiti e il presidente della 
Repubblica, senza pregiudizio 
delle prerogative costituzio­
nali di quest'ultimo, per la 
scelta di un primo ministro, 
presumibilmente un indipen­
dente. e la collabora/ione dei 
partiti nell'elaborazione del 
piogramma di governo, se il 
futuro primo ministro la ri­
chiederà. 

Il PS non esige più che il 
primo ministro sia socialista 
né esige suoi rappresentanti 
nel governo, ma accetta in li­
nea di principio che alcuni 
suoi militanti possano parte­
cipare a! futuro governo, e si 
impegna a cooperare con li­
bertà critica con tale gover­
no e a fare il possibile * per 
assicurare nell' assemblea 
condizioni di stabilità gover­
nativa fino alla fine della 
legislatura ». nel 1980. 

Si tratta della seconda delle 
tre alternative poste recente­
mente dal presidente Antonio 
Ramalho Eanes: essendo im­
possibile una vera e pro­

pria coali/ione. e non desi­
derando elezioni anticipate, il 
PS si mostra deciso a lavo­
rale per un governo misto 
di indipendenti e rappresen­
tanti dei partiti, cercando al 
t"inpo stesso di superare i 
conflitti determinatisi fra il 
capo dello Stato e l'Assem­
blea. 

Il pi esiliente della Repub 
c<i, Eanes. aveva fatto sape­
re ai partiti che avrebbe la­
sciato loro « il temix) neces 
sario » (alcuni calcolano una 
settimana o poco più) per 
svolgere ì contatti fra di loro 
in modo che risulti chiaro al 
Paese quali siano le possibi­
lità di accordo e perché e-
ventualmente non si possa 
giungere a un'intesa: cono 
scinte le risposte definitive 
dei partiti, il capo dello Stato 
deciderà no continuare a opc 
rare per la foi ma/ione di un 
governo basato su un accordo 
fra partiti o, in mancanza 
di questa soluzione, passare 
alle altre ipotesi previste nel 
suo discorso del 22 setlem 
brc. tra cui quella delle ele­
zioni politiche anticipate. 

Ogni giorno ceri 
di italiani comprano 
una nuova Fora F 

Un grande successo, 

Perché è una gran macchina. 
Tutte queste caratteristiche 
di sicurezza e robustezza 
sono di serie. 
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Trazione anteriore per una grande 
stabilità e manovrabilità. 
Freni a disco anteriori con servofreno. 
Abitacolo rigido in acciaio a struttura 
differenziata. 
Piantone dello sterzo rientrante 
ad assorbimento d'energia. 
Frizione autoregistrante. 
Geometria dell'avantreno con braccio a 
terra trasversale negativo per una migliore 
tenuta di strada 

® Impianto elettrico semplificato. 
® Chassis e scatola cambio a lubrificazione 

permanente. 
® Pneumatici radiali a carcassa d'acciaio. 
® Porta posteriore con ammortizzatori 

di sostegno a gas. 
® Spazio utilizzabile sotto il piano di carico. 
® La più ampia superflue vetrata de'la 

sua classe. 
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© Impianto frenante autoregolante a doppio 
circuito diagonale. 
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